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Il Bullettino esce in Udine ogni lunedì. Reca gli atti ufficialidella Società, Viene inviato franco a tuttii Soci che hanno 
versato la tassa annua prescritta dallo statuto, ai Comuni e agli altri corpi morali contribuenti in favore dell’ istituzione. 
Chi non fa parte della Società può tuttavia ricevere franco il Bullettino pagando antecipatamente per un anno lire dieci, 
I manoscritti sono da dirigersi alla sede della Socistà ( Udine, palazzo Bartolini), ove si ricevono pure i pagamenti. Per 


maggior comodo dei Soci, i pagamenti potranno anche esser fatti al Negozio Seitz ( Mercatovecchio). 





LA SCUOLA PRATICA D' AGRICOLTURA IN POZZUOLO 


Il Bullettiuo si è ripetutamente occu- 
pato di questa scuola, che deve essere 
feconda in un non lontano avvenire di ri- 
levanti vantaggi per l'agricoltura friu- 
lana. E siamo certi che i nostri lettori, 
comprendendone l’importanza, non tro- 
veranno punto di troppo se oggi torniamo 
sull’argomento, per annotare talune delle 
osservazioni che ebbimo occasione di fare 
in una rapida visita al nuovo Istituto. 

La prima impressione che si riceve nel 
visitare la scuola agraria è quella d’una 
istituzione riuscita, bene ordinata e che 
non tarderà a prendere, posta come è su 
solide basi, quel largo sviluppo che si 
conviene all'importanza della regione in 
cui essa deve esercitare in seguito la be- 
nefica influenza sua. 

Gli allievi attualmentenon sono chedieci, 
due dei dodici ammessi essendo stati ri- 
mandati alle loro famiglie, uno per asso- 
luta inettitudine, l’altro per totale man- 
canza di buona volontà e di amore a quegli 
studi. Il numero dei convittori per ora non 
potrebbe essere, o di ben poco, maggiore, 
dacchè il numero totale degli accoglibili 
nell’ Istituto non deve superare i trenta, 
e il corso d' istruzione vi dura tre anni, 
D'altronde, manca ancora qualche locale 
che sarà terminato per l’anno venturo. 

Si sa che l’istruzione vi si divide 
in teorica e pratica: quella comprende, 
pel primo anno, lingua italiana e geogra- 


fia, aritmetica elementare e principii di . 


tachimetria, nozioni rudimentali di scien- 
ze fisico-naturali, agricoltura in generale 


e calligrafia. Nel secondo anno essa ab- 
braccierà le seguenti materie: italiano, 


geogràfia e letture di storia; geometria 
pratica è disegno delle figure geometriche, 
nozioni di scienze fisico-naturali ( appli- 
cazione), agricoltura in generale e colture 
speciali, contabilità. Nel terzo, l'istru- 








zione teorica comprenderà: allevamento 
degli animali domestici, industrie agrarie 
e specialmente fabbricazione del vino, uti- 
lizzazione dei boschi, materie tessili, ve- 
getali ecc., disegno topografico, economia 
campestre, conoscenza delle leggi che in- 
teressano l’ agricoltura. 

L’ istruzione teorica viene applicata a 
quanto è necessario per l'intelligenza e 
l’ applicazione delle pratiche agricole ra- 
zionali, e le materie sono svolte secondo 
un programma assai elementare. 

In quanto all'istruzione pratica, essa 
vi ha un notevole sviluppo. Gli allievi vi 
attendono varie ore ogni giorno, e vi at- 
tenderanno anche di più in appresso, 
quando, oltre all’ eseguire direttamente e 
individualmente tutti i lavori di coltura, 
dovranno occuparsi anche nell’ alleva- 
mento del bestiame e nella tenuta dei conti 
dell’ azienda. 

Benchè l'allevamento del bestiame non 
entri che nell’ anno terzo a far parte delle 
materie d’ insegnamento, si procede con 
tutta sollecitudine alla erezione del fab- 
bricato che servirà per la stalla e pel fie- 
nile. È una fabbrica che viene eretta se- 
condo tutte le regole igieniche che la 
zootecnia suggerisce, e che, apprezzata 


dai futuri agenti e gastaldi, faciliterà l’e- 


stendersi nella nostra provincia d° una 
riforma generale nel modo di tenere le 
animalie. 

L’ Istituto essendo ancora al suo punto 
iniziale, la collezione d’oggetti naturali 
ed agricoli diretti a render più agevole e 
proficua l'istruzione teorica, non sono 
ancora, naturalmente, che allo stato em- 
brionale. Però abbiamo notato con compia- 
cenza che fin d'ora la scuola possiede una 
copiosa raccolta di attrezzi di tachimetria, 
un ampelografia figurata, comprendente 
diverse tavole d’una evidenza e d’ una 
perfezione ammirabili, e un principio 
di erbario. Varie pietre anche sono già 
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state raccolte, e in una di queste, prova 


delle vicende geologiche che traversò que- 


sto nostro paese, vedemmo incollata, nella 


petrificazione della materia formante il 
sasso, un dente di squalo, che fa pensare 


a quei tempi nei quali i flutti del mare 


rumoreggiavano ove oggi biondeggiano le 
messi mature. 

La biblioteca, alla quale il Ministero 
d’ agricoltura ha regalato diverse opere, 
è ancora tuttavia assai modesta; ma cre- 
diamo che non tarderà a prendere pro- 


porzioni maggiori. Nell’ avanguardia dei 


libri che verranno a prender posto nei 
suol scaffali, abbiamo eon piacere veduto 
L'amico del contadino di quell’ illustre ve- 
terano del progresso agrario in Friuli 
che è il conte Gherardo Freschi, 

«L'insegnamento teorico e pratico che 
8’ impartisce nella scuola è completato da 
quello della ginnastica elementare e dal- 
l'addestramento dei giovani allievi nei 
movimenti e negli esercizi militari. 

La giornata, nell’ Istituto, è regolata 
da un orario molto bene inteso. In estate, 
la sveglia è alle 4 e mezza ; dalle 4 é mezza 
.&lle 5 gli alunni attendono all’ assesta» 
‘ mento delle camere e dicono le loro pre- 
‘ ghiere: dalle 5 alle 7 lavoro ; dalle 7 alle 
7 e mezza colazione e riposo; dalle 7 e 
mezza alle 10 ancora lavoro; dalle 10 alle 
12 scuola; dalle 12 alle 2 pom. desinare 
e riposo; ‘dalle 2 alle 3 scuola; dalle 3 
alle 5 studio mentale; dalle 5 alle 8 la- 
‘voro; dalle 8 alle 9 cena, preghiera, e 
silenzio. 

| Nell’orario festivo è fatta una larga 
parte all istruzione religiosa e alle ceri- 
‘ monie chiesastiche; ma lo studio non vi è 
- trasandato, e con esso e-colla sistemazione 
del calendario agrario ecc. si alternano 
le ricreazioni e gli esercizi ginnastici. 

Ogni allievo ha un libretto nel quale, 
giorno per giorno, nota tutto quello che 

ha studiato od eseguito, tenendo special 
‘ mente conto di tutte le operazioni agrarie 
ad esso affidate. È un eccellente sistema 
che facilita ai giovani alunni il ricordo 
delle varie operazioni campestri da farsi 
nelle diverse epoche dell’anno agrario; e 
che li avvia a quelle abitudini d’ ordine, 
di regolarità, di esattezza che non avran- 


no poca importanza nelle occupazioni a. 


| cui saranno in avvenire chiamati. 
Il prof. Luigi Petri, dir ettore della 


i ; non intendo i in duo anno intro- | 






STEP i i ice 


durre alcuna novità"nell’ azienda, volendo 
prima rendersi esatto conto degli usi locali 
e prendere conoscenza piena del campo 
in cui deve operare. D'altronde egli è giu- 
stamente d’ avviso che, trattandosi di no- 
vità, specialmente in agricoltura, se si 
vuole che siano accettate dall’ universale, 
bisogna procedere gradatamente. Chi è 
che non divida questa opinione? All’ anno 
venturo, quando la scuola sarà bene av- 
viata, il dar principio a quelle innova- 
zioni che saranno giudicate utili, e che, 
introdotte nel podere annesso alla scuola, 
non tarderanno a diffondersi per opera di 
quelli i quali, usciti dalla scuola stessa, 
saranno nelle varie parti della provincia 
apostoli convinti ed operosi di una bene- 
fica rivoluzione agraria. 

La scuola di Pozzuolo è aperta appe- 
na; è quindi impossibile il dire alcuna 
cosa dei risultati suoi. Bisogna, per que- 
sto, aspettare. Ma l'indirizzo che si vede 
dato alla stessa, il suo ordinamento, il 
profitto che gli allievi mostrano di trarre 
dalle lezioni, il modo con cui si è inteso 
il carattere di questa istituzione, il mo- 








desto costume di vita, le abitudini attive, 


l'aspetto pratico dato ad ogni cosa, l’i- 
struzione direttamente applicata ad ogni 
immegliamento agrario, che corrispon- 
dono perfettamente allo scopo voluto 
dalla nobil donna la quale, legando i 
suoi beni per fondare siffatta scuola, in- 
tendeva far opera utile ai lavoratori dei 
campi ed ammaestrare il figlio orfano 
del contadino povero a ritrar vantaggio 
“ dal lavoro e dalle varie industrie e spe- 
culazioni agricole ben ragionate ,,, tutto 
questo, diciamo, autorizza a presagire che 


. la scuola di Pozzuolo corrisponderà pie- 


namente ai desideri e ai voti di quanti 
aspirano a vedere il Friuli, anche in agri- 
coltura, sulla via d’ un ben inteso e profi- 
cuo progresso. 

S° abbiano dunque le dovute lodi gli 


egregi che contribuirono ad affrettare 


Y apertura di questo Istituto, e lodi pure 


| siano tributate al distinto prof. Petri, diret- 


tore dell’Istituto stesso, il quale, effica- 
cemente coadjuvato dal prof. Lippizzer e 
dall'abate Collini, pone tutto l' impegno 
onde la scuola da lui diretta risponda 
pienamente all’ aspettativa che in Friuli 
si nutre a riguardo di essa. DE 
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LA FILLOSSERA E EE VITI AMERICANE 


Se vuoi la pace, preparati alla guerra. 

Da nord-ovest e sud - ovest il nemico ci 
minaccia. Valmadrera, Agrate, la Riviera 
Ligure, Riesi, Ritiro, sono occupati dal- 
l’avanguardia. Dalla Francia e dall’ Au- 
stria, siamo circondati d’altri formidabili 
eserciti, sebben microscopici, cha da un 
momento all’ altro possono invadere il 
nostro paese; e mentre in argomento di 
tanta importanza per l’ economia agraria 
di questa Provincia, si dovrebbe pensare 
al da farsi onde non essere colti alla 
sprovvista, tutti, meno rare eccezioni, dor- 
mono della grossa. 

Per l'interesse proprio e pel vantaggio 
generale, pensiamo a prepararci ed ap- 
prontiamo le armi. L'esperienza di altri 
paesi, lo si può dire senza esagerare, ro- 
vinati da questo maledetto afide, gi serva 
di scuola. Così, senza perder tempo per 
non pentirci poi, facciamo caldo appello 
ai viticultori friulani di prepararsi alla 
lotta. 

I viticultori si trovano oggi di fronte a 
diversi modi di trattare questa questione 


» nei paesi fillosserati, cioè : l’ uso degl’ in- 
‘setticidi come il sslfuna di carbonio o il 


solfo carbonato di potassa, per conser- 
vare al più possibile le vigne indigene esi- 
stenti ; il piantamento nelle terre che con- 
tengano più del 60 per cento di silice, op- 
pure la sommersione dove è possibile ; in 


ultimo l'impianto di viti americane resi- 


stenti. | 
Questi diversi modi sono sanzionati 


dalla pratica di varii anni e si esten- 


dono sempre più. Sono dunque indubbia- 
mente efficaci. Potrà darsi che in seguito 
si trovino altri mezzi o rimedi più util- 
mente pratici. Ma per ora conviene che ci 
atteniamo a quelli conosciuti sufficienti 
al nostro scopo. L'ultima maniera, cioè 


l'impianto di vitigni resistenti, è la sola, 


nelle nostre condizioni presenti, attuabile, 
e in tanta varietà di viti che si dicono 
essere le uniche resistenti, va bene cono- 
scere quelle che continuano a produrre 
nei paesi fillosserati, sia direttamente, 


sia come porta innesti. Le viti americane. 
non.appartengono, come quelle del no- 


stro emisfero, ad un tipo unico: vitis vi- 


nifera; ma a specie botaniche diverse, 


aventi caratteri differenti, con proprietà 
distinte. 
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Senza descrivere tutte le qualità at- 
tualmente conosciute, chè la più parte 
offrono un interesse puramente botanico, 
ripasserò quelle di qualche utilità pratica, 
per noi più importanti. 

Le specie degne di fissare l’ attenzione 
dei viticultori pratici sono le seguenti: 
La V. Aestivalis, la Riparia, la Rupestris 
e la Labrusca. 

L’Aestivalis ha i caratteri seguenti : 
pianta di vigore variabile, generalmente 
medio. Tralcio grosso, viticci discontinui, 
foglie terminali rosso carminio vivo. Svi- 
luppo delle gemme e fioritura presso a poco 
contemporanea a quella delle nostre indi- 
gene. Foglie alle volte intere, più sovente 
a lobi più o meno marcati. Grappolo a 
grani piccoli pruinosi, senza gusto parti- 
colare; semi medi in numero di due a tre, 
arrotondati alla cima, a becco corto od 
ottuso. 

La Riparia è generalmente di grande 
sviluppo, ad internodi distanti e ramifica 
molto. Altri suoi caratteri sono : viticci di- 
scontinui, sviluppo delle gemme e fiori- 
tura precoce; perciò va soggetta ai freddi 
primaverili. Foglie cuoriformi, glabre da 
una parte e dall’altra. Frutto a grappolo 
voluminoso, acini piccoli, polpa sugosa, 
di sapore particolare, meno però intenso 
che nella Labrusca. 

La Rupestris è una pianta di vegeta- 
zione media, a meritalli corti con molte 
ramificazioni, viticci discontinui, foglie 
come verniciate superiormente, piccole, 
cuoriformi, d’ un verde glauco, completa- 
mente glabre. Grappolo piccolo, ad acini 
piccoli, di un nero bleu, senza sapore parti- 
colare; somiglia moltissimo alla Riparia. 

La Labrusca . generalmente non ha 
grande sviluppo; con tutto ciò allunga 
molto i tralci. Ecco i suo caratteri: Tralci 
grossi e lunghi, viticci continuì, gemme 
colorate in rosa, foglie grandi, d’ aspetto 
metallico. Grappolo più o meno grande 
ad acini grossi, rotondi od ovali, a polpa 
carnosa, buccia consistente, sapore di 
fragola più o meno marcato, e maturanza 
generalmente di mezza stagione. 

Fra queste quattro specie, vi sono delle 
varietà atte a. dar vino -direttamente, 
mentre altre, pel sapore particolare poco 
accetto in commercio, non possono set'- 
vire che da porta innesto. 

Qui generalmente si coltiva su larga 
scala la varietà Isabella che appartiene 
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alla specie delle Labrusche. In questi ul- 
timi anni, visto esser questa la sola, fra 
le qualità coltivate, di fruttificazione ab- 
bondante e costante, venne estesa immen- 
samente nei nuovi impianti, e da molti 
anche con la credenza che, perchè ameri- 


- cana, fosse resistente alla fillossera, men- 


tre è provato il contrario. 

Le varietà migliori a produzione di- 
retta, cioè che danno vino buono a sapor 
franco, senza bisogno d’ esser innestate, e 
nel tempo stesso resistenti alla fillossera, 
sono: fra le Aestivalis, il Jacquez, l Her- 
bemont, il Black - Jules e il Cunnigham; 
fra le Riparie: la Riparia selvatica, la 
Solonis, la Clinton, la Taylor e la Vialla 
Franklin, 

Quello che fin d’ora si conosce della 


- Rupestris è la sua resistenza nei terreni 


secchi ed aridi, dove la Riparia non po- 
trebbe vivere. È poco soggetta alla clorosi; 
ma causa i colpi di sole, onde alle volte 
perde tutte le foglie, è più da coltivarsi 
come porta innesti. 

Fra le Labrusca, le migliori sono la 
Concord e la York Madeira. 


(Continua). Bicozzi Gusto. 





TA RAPPRESENTANZA LEGALE DELL AGRICOLTURA 


Il Comizio agraria di Pisa, dopo ampia 
discussione, ha deliberato ad unanimità di pro- 
porre al Ministero che sia messa all’ordine del 
giorno della p. v. sessione del Consiglio di a- 
gricoltura il tema sull'Ordinamento della rap- 
presentanza legale agruria. Ha opinato pure 
utilissimo insistere ‘a che tale ordinamento 
‘venga operato sulla base del seguente pro- 


getto a lungo discusso dal Consiglio medesimo, 


nel passato dicembre, e formulato da speciale 


«Commissione: 


1.° Che sia creata per legge in'ogni provin- 
cia la Rappresentanza provinciale dell’agri- 
coltura o Camera provinciale d’agricoltura. 
-2.° Che la detta rappresentanza abbia fon- 
damento nell’ elemento elettivo, cioè nell’ elet- 


torato agrario, tenendo conto delle istituzioni . 


esistenti, migliorandole e sviluppandole mag- 
giormente, conforme ai bisogni del paese. 

3.° Che le liste elettorali agrarie sieno com- 
pilate per Comune, riconoscendo come elettori 
ed eleggibili: i proprietari di beni fondi che 
sappiano leggere e scrivere : i fittaiuoli, gli 


“agenti di campagna, i coloni ed orticoltori che 


pagano un censo da determinare, e che sap- 
piano leggere e scrivere; gl' insegnanti di 
agraria, i dottori ed i licenziati in scienze 


agrario ‘e veterinarie, i licenziati dalle scuole. 
forestali, dalle sezioni agronomiche ed agri» 


Fa 
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mensorie degli istituti tecnici, gli agrimensori 
patentati. 

4.° Che le sezioni elettorali siano costituite 
per Comune o frazione di Comune, e il numero 
degli eletti sia stabilito in base a un dato nu- 
mero di elettori da determinarsi. 


5.° Che ogni rappresentanza provinciale viva. 


di una dotazione, costituita prelevando una 
quota da determinarsi sull’imposta prediale. 

6.° Che le attribuzioni e i doveri delle rap- 
presentanze sieno come appresso: a) di essere 
consultate sui progetti di legge riguarganti 
gli interessi dell’ agricoltura, sui. trattati di 
commercio, sulle riforme doganali, ecc., e sulla 
compilazione di statistiche agrarie; 0) d' infor- 
mare il Governo sullo stato e i bisogni dell’ a- 
gricoltura, e proporre quei provvedimenti che 
intendono a migliorare le condizioni morali e 


materiali degli agricoltori; c) di promuovere - 


la formazione di Comizi e di altre istituzioni 
libere, sussidiare quelle che più si distinguono, 
distr ibuiro i i sussidi accordati dal Governo o da 
altri Corpi morali, promuovere l’ istruzione 
agraria; d) di partecipare coi propri delegati 
ai lavori più importanti delle associazioni li- 
bere, ai congressi, allo esposizioni regionali-e 
nazionali. 

7:° Che i Comizi e le altre Associazioni agra- 
rie abbiano per compito di continuare a pro- 
muovere il progresso dell’ agricoltura nella 
rispettiva sfera d’azione, comunicando alla 
rappresentanza provinciale il risultato dei loro 
studi ed esperimenti, e i loro bisogni. 

8.° Che le Rappresentanze provinciali, ab- 
biano, per mezzo dei propri delegati, voto de- 
liberativo nel. Consiglio d’ agricoltura insieme 
agli ufficiali superiori del Ministero o Consi- 
glieri di diritto, alle persone che più si distin- 
guono. nel sapere agrario e ai delegati dei Co- 
mizi, delle Associazioni e Accademie agrarie 


. più laboriose e benemerite. 


Ha deliberato, infine, di rivolger preghiera ai 
Comizi e alle Associazioni agrarie del regno, 
affinchè suffraghino col loro voto ii emesso 
dal Comizio di Pisa. 


E MALK pane DEI CAMPI 
Togliamo dal «Giornale agrario italiano » 
il seguente articolo del prof. Rosi, dell’ Istituto 
tecnico di Jesi : 
Le nostre colture, generalmente parlando, 
non danno quei prodotti che per condizioni fa- 





‘vorevoli di snolo e di clima potrebbero fornire 


ai nostri coltivatori. Fra le molteplici cause che 


contribuiscono a rendere tali culture poco pro- 


duttive, occupa al certo un primo posto la ve- 
gotazione spontanea, la quale trovasi nei nostri 

campi in continua lotta con le piante coltivate, 
alle quali arreca notevolissimi danni. Fra le 
colture che a preferenza delle altro sono dan- 


| neggiate dalle male erbe trovasi il frumento 
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- il quale non di rado è da quelle sopraffatto con 
perdita notevole del raccolto. I nostri proprie- 
tari coltivatori, mentre riconoscono il male, non 
si sono mai dati il pensiero di ricercare e stu- 
diare le cause che lo hanno prodotto, e, quasi 
che fosse un male necessario, tirano innanzi 
tranquilli rassegnandosi, direi quasi alle tristi 
conseguenze di esso. In questo caso come in 
tanti altri i coltivatori attribuiscono alla ne- 
cessità delle cose o al altre cause inesplica- 
bili ciò che invece deve attribuirsi soltanto 
alla loro inerzia e al poco amore che essi por- 
tano per le cose agrarie. Le male erbe che in- 
festano i nostri campi di frumento non sono 
uu male necessario, ma una triste conseguenza 
dei nostri viziosi metodi di coltivazione. Vi 
sono infatti delle regioni in Italia, nelle quali 
i campi destinati ad una tale coltura non mo- 
stransi imbrattati menomamente dalle erbe 
spontanee, tanto che, in quei luoghi, non pra- 
ticasi neppure la mondatura. Ricercando le 
cause che favoriscono nei nostri campi lo svi- 
luppo delle male erbe noi non esitiamo a di- 
chiarare che fra tali cause principalissima è 
quella dell’uso dei letami di stalla mal pre- 
parati e conservati. In quale condizione infatti 
si trovano i nostri letami quando si spargono 
nei campi ? Voi li trovate presso che inalterati 
o pagliosi. Ma chi non sa che negli escrementi 
di animali erbivori si rinviene sempre una 
‘parte di semi che sfuggirono all’azione dige- 
stiva dello stomaco? E nelle paglie, che nei 
nostri letami abbondano, quanti semi di piante 
non sì rinvengono? Si comprende dunque fa- 
cilmente come portando i concimi di stalla nei 
campi, vi portiamo pure un non piccol numero 
di semi di erbe estranee, i quali poi germo- 
gliando danno origine a quella vegetazione di 
cattive erbe che tanto danneggiano le nostre 
colture. Di chi è dunque la colpa se le nostre 
coltivazioni e se i campi di frumento special- 
mente risentono un così grave danno dalla ve- 
getazione delle erbe spontanee? Non vi è giu- 
stificazione che tenga, la colpa è tutta intera 
dei nostri proprietari, dei nostri coltivatori. Se 
essi avessero a cuore la buona preparazione e 
conservazione dei letami potrebbero assai fa- 
cilmente distruggere nelle masse dei letami 
stessi i semi di male erbe prima di sommini- 
strarli ai campi. E tale intento essì potrebbero 
facilmente ottenere conservando i letami di 


stalla in concimaie razionali, costrutte secondo 


le istruzioni pubblicate dal Comizio agrario di 
Ancona. 


Nelle colonie infatti nelle quali i concimi 


sono bene conservati e ridotti allo stato di con- 
cio normale, i campi di frumento sono assai 
meno infestati di male erbe, come lo attestano 
quelli del podere annesso al r. Istituto tecnico 
di Jesi che mostransi sempre meno imbrattati 
di erbacce dei campi delle colonie vicine. 
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BOZZOLI E SETE 


Il raccolto è finito. L'esito, preso nel suo 
complesso, si può dire favorevole, essendo risul- 
tato in varie provincie d'Italia pari a quello 
dell’anno scorso, ed in poche inferiore. Ancora 
non è il caso di pronunziare un giudizio defi- 
nitivo, ma crediamo approssimarci al vero cal- 
colando una deficienza di circa il 10 per cento 
in confronto dell’ anno precedente. Tra le pro- 
vincie meno fortunate va annoverato il Friuli, 
dove la deficienza raggiunge intorno il 25 per 
cento, se anche i principali filandieri sono 
completamente provveduti, perchè mancarono 
diversi compratori da fuori provincia. 

I costi in filanda si possono valutare media- 
mente L. 3.50 a 3.60 per la galetta verde, e 
L.4a 4.15 perla gialla. La qualità è svaria- 
tissima, a seconda del tempo che correva 
quando le partite erano al bosco. In complesso 
la rendita in caldaia sarà di poco inferiore al- 
l’anno scorso, perché se il bozzolo risultò meno 
perfetto, la stagione avanzata e caldissima rese 
vantaggioso il peso pel compratore. Conside- 
rato il sensibile ritardo del raccolto , e le con- 
trarietà atmosferiche, il risultato fu favorevole 
e conviene dedurne che le malattie principali 
del baco, atrofia, flaccidezza, sono in sensibile 
diminuzione. Se il tempo non avesse contra- 
riato gli allevamenti, avremmo raggiunto un 
prodotto completo. 

Il raccolto di quest'anno offerse la prova più 
evidente che la principalissima-causa dei guasti 
proviene dallo sproporzionato quantitativo di 
somente che si coltiva in relazione ai locali. Il 
timore di difettare di foglia indusse tutti i col- 
tivatori a diminuire il quantitativo di semente, 
la quale circostanza fu una vera provvidenza, 
chè altrimenti, con i calori sensibili che colpi- 
rono i bachi che andarono al bosco dopo la 


metà di giugno, metà del raccolto sarebbe an- 


data perduta. Con vera compiacenza osservamo' 
che in generale si comprese la utilità di offrire 
spazio ed aria sufficienti ai bachi, per ottenere 


‘che riescano vigorosi e compiano un bozzolo 


pesante. L’ affastellare una quantità di bachi 
in uno spazio incompatibile, è una rovina alla 
quantità e alla qualità dei bozzoli che si otten- 
gono. In quel locale che è sufficiente per col- 
tivare comodamente cento chilogrammi di buoni 


| bozzoli si ottiene facilmente questo quantitativo 


con due cartoni, o con un oncia e mezza di se- 


‘mente a bozzolo giallo; — coltivatene nello 


stesso locale un cartone od un oncia dì più, : 
non ritrarrete nè quel quantitativo, nè quella 
qualità di bozzoli. 

Quest'anno v' ebbero dei risultati pienissimi | 
da raggiungere e sorpassare quelli delle annate 
fortunate. Un cartone produsse fino 55 e 60 
chilogrammi di ottimi bozzoli verdi — piccole 
prove d'un quarto d’ oncia diedero 15 a 17 chi- 


| logrammi di prodotto! Ma questi risultati si 
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ottengono solo qualora si disponga di spazio 
sufficiente, si mantengano costantemente i lo- 
cali aereggiati e si somministrino pasti non ab- 
bondanti, ma frequenti. 

Per ottenere simile prodotto, occorre che il 
baco abbia avuto agio di formare un bozzolo 
perfetto, mentre con lo stesso numero di boz- 
zoli d’ una medesima semente, si può ottenere 
‘un peso sensibilmente differente. Chi scrive, 
pesò 100 bozzoli verdi perfetti e trovò che ne 
occorrevano 130 per avere l’ eguale peso con 
altri bozzoli di grandezza corrispondente, ma 
di qualità inferiore. I 100 bozzoli provenivano 


da una partita che produsse 56 chilogrammi per . 


cartone. Occorre però ricordare che taluni car- 
toni contengono ben oltre 25 grammi di semente. 

L'attuale allevamento conforta a coltivare 
la razza gialla, essendosene avuti risultati goe- 
neralmente soddisfacenti come ne fa prova la 
«grande proporzione di galetta gialla di questo 
in confronto degli anni decorsi. 

Chi ebbe cura di antecipare le incubazioni 
della razza gialla e di accelerare con frequenti 
pasti le fasi del baco, ottenne un buon raccolto 
e qualità perfetta. La semente gialla costa 
‘ meno della giapponese (confezionandola econo- 
micamente, la spesa è minima). Il prodotto di 
“un’oncia di questa è assai maggiore che quello 
«di un cartone di semente giapponese, la ga- 
‘ letta gialla da meno scarto che la verde, ed il 
prezzo è superiore del 10 al 15 per cento. Non 
dimentichiamo che per fare concorrenza alla 
seta chinese occorre produrre molto ed a buon 
mercato. E per produrre a buon mercato e con 
‘vantaggio del coltivatore, occorre economizzare 

le spese di produzione, cominciando da quella 
della semonte, che bisogna confezionarsi in 
casa, enon andare a provvederla nel Giappone, 
e. meno aneora prenderla a prodotto, per ipo- 
‘ tecare un quinto di questo, spendendovi foglia, 
locali e fatiche a benefizio del confezionatore. 
Sappiamo. di non dire cose nuove, ma ripetute 
le cento volte; quindi noiose a leggersi (come 
sono poco amene a scribacchiarsi ) ; ma cre- 
diamo utile di ripeterle fino a che vediamo ri- 
petersi gl’inconvenienti che scemano Ì vantaggi 
dei produttori. 

] filandieri acquistarono la galotta a prozzi 
convenienti, ed auguriamo che possano, final- 
‘mente, realizzare di buoni benefici; al quale 
effetto occorre che non si affrettino ad offrire 
‘la seta, ma attendano con pazienza chel’ ac- 
quirente ne faccia ricerca. Agli attuali bassis- 
simi prezzi si corre ben poco rischio aspettando. 

Il consumo della seta è in sensibile aumento; 


non è più un'illusione od un desiderio, ma real- 


‘mente la fabbrica adopera più seta nella con- 
- fezione delle stoffe. Ma la fabbrica sa trattare 
i propri interessi molto meglie che i filandieri 


e negozianti, comperando alla chechitella pel 


bisogno giornaliero e stancando il detentore 


fino a che ottiene il ribasso che si prefigge; 
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raggiunto il quale, opera su larga scala a 
prezzi bassissimi. I prezzi in allora si rilevano 
di due a tre lire nominalmente, od almeno 
non pel fatto del fabbricante ; il quale, prov- 
veduto per alcune settimane, si rifiuta di com- 
perare ai prezzi dell’effimero rialzo, che rimane 
così un st dice. Questa tattica dura da lungo 
tempo, non punto disturbata dalla speculazione, 
che rimane sempre estranea, ed è ottimamente 
secondata dal detentore, che, in luogo di aspet- 
tare che la merce sia richiesta, seguita a man- 
darne alle piazze di consumo con pressanti 
raccomandazioni di vendere | 

Attualmente le transazioni sono calmissime, 
ed essendosi provveduta la fabbrica, preve- 
diamo che il mese di luglio e fors' anco quello 
d’agosto trascorreranno ben languidamente. I 
prezzi vi discapiteranno soltanto se ciò. farà 
piacere ai detentori, i quali otterranno facil- 
mente l’intento forzando la vendita quando 
mancano i compratori. Una qualche domanda 
continua solo per trame belle correnti. In man- 
canza d'’ affari non siamo in grado di formare 
un listino se non che approssimativo. 


Udine, 4 luglio 1881. C. KECHLER. 


RASSEGNA CAMPESTRE 


Dopoi calori eccessivi della settimana scorsa | 
e fino a tutto il giorno di domenica, era natu- 
rale che la pioggia non potesse venire senza 
un grande apparato di nuvoloni gravidi di ele- 
tricità, la quale, per buona sorte, sì limitò a 
manifestarsi col rumoreggiare del tuono, alter- 
nato dal guizzo dei lampi. Questo rumoreggiare 
e questo guizzare cominciarono molto prima che 
le prime stille di pioggia principiassero a cadere, 
e continuarono per molte ore nella notte, an- 
che quando ci era-già manifesto che lo sfogo 
di quel temporale minaccioso era di pura be- 
nefica pioggia, desiderata tanto pei nostri corpi 
e per le nostre campagne. 

Ma non doveva bastare, chè un’ altra con- 
dotta ne abbiamo avuta anche mercoledì, e 
questa volta cadendo quietissimamente. 

Il tempo sì è poi rasserenato fino dalla 
mezza mattina di ieri, e speriamo che continui 
così fino al giorno dei ‘santi protettori della no- 
stra diocesi e titolari della chiesa aquilejese, 
Ermacora e Fortunato (12 di questo mese). In 
quel giorno, per prammatica popolare, sì at- 
tende la montana detta appunto di S. Erma- 
cora. L’anno scorso però fu attesa invano, e la 
pioggia ristoratrice dei nostri campi non venne 
che all'ultimo di luglio, e per molti dei nostri 
territori fu troppo tarda. 

Una pioggia quindi che tornasse in quel torno 
ci darebbe assicurato il raccolto dei granoturchi 
primaticci e quello dei fagiuoli, che si costuma 
seminare insieme a quelli. E qualora non ci 
cogliesse il secco tra le due Madonne (15 ago- 
sto, 8 settembre), tradizionale anch'esso, si po» _ 
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trebbe contare sopra un buon raccolto di gra- 
noturchi tardivi e cinquantini, che non sono 
senza importanza dove gli agricoltori diligenti 
e previdenti adottano la varietà di coltura che 
abbiamo ricordato tante volte. 

Intanto, condotte a casa le segale, si sta ora 
raccogliendo il frumento, che a fronte di qual- 
che piccola invasione crittogamica, è general- 
mente ben riuscito, essendo state favorevoli 
anche per questo le ultime pioggie. 

Tutto il resto della campagna presenta il 
più rallegrante aspetto, sicchè percorrendole 
nelle gradevoli passeggiate del mattino e della 
sera, l'agricoltore (dilettante) dimentica tutti 
i molesti pensieri, e il'lavoratore oblia con essi 
anche le dure fatiche di questi giorni. 

Gli alberi, le viti, le piante tutte verdeg- 
giano maravigliosamente, e i granoturchi nati 
quest’ anno assai regolarmente, allettano la 
vista coi grossi loro gambi, e le magnifiche fo- 
glie di un verde cupo, e promettono numerose 
e grosse pannocchie. Che se in molti altri campi 
il bel verde inclina al giallo, e se i gambi, pro- 
speri abbastanza e abbastanza regolari, sono 


alquanto mingherlini, è segno evidente che ivi. 


è mancato od ha scarseggiato il concime. 

L'abbondanza poi con cui nasce questa 
pianta quando tutte le condizioni sono favore- 
voli, e la strage che i contadini fanno dei getti 
superflui nella zappatura e nella rincalzatura, 
per portarli a pastura del bestiame, se pure 
non li lasciano disseccare distesi nei solchi, 
mi fanno tornare col pensiero allo spreco 
pressochè inutile di semente in questa come 
in tutte le altre coltivazioni graminacee e 
leguminose. Quanti grani si sottrano in que- 
sto modo all’alimentazione generale, e che 
grande utilità deriverebbe dalle macchine se- 
minatrici, che lasciassero cadere regolarmente 
i grani nei solchi! Quanto sarebbe desiderabile 
l’aver queste macchine ad un prezzo tale che 
ogni coltivatore potesse acquistarne una! 

Non è la macchina da seminare come il mo- 
lino, la trebbiatrice, la svettatrice, la sgrana- 
trice, che si possono adoperare a vicenda: 
quando essa occorre ad un coltivatore, occorre 
atutti gli altri. È dunque propriamente ne- 
cessario che ognuno abbia la sua. 

Nei grandi stabilimenti, nelle grandi tenute 
si hanno bellissime ed ingegnose macchine se- 
minatrici; ma costano troppo, e d’ altra parte 


sono complicato tanto da disgradarne un oro- . 


logio, e se si guastano durante il lavoro in 
una campagna lontana da artieri meccanici, 


addio seminagione!; bisogna sospenderla, quan- ‘ 


do forse il tempo stringe ed è necessario l’ a- 
verla al più presto compiuta. 

Sono diversi anni che io esprimevo nel « Bul- 
lettino » il voto, che il Ministero di agricoltura 
mettesse a concorso con vistoso premio la 
costruzione di una macchina seminatrice atta a 
lasciar cadere a determinata distanze i semi 





ice 





grossi e i minuti delle piante che più comune- 
mente si coltivano, e fosse semplice tanto da 
non costare, per es., più di cento lire. To non 
posso fare un calcolo nemmeno in via appros- 
simativa del risparmio di grani che si farebbe, 
e che adesso vanno perduti a danno delia pro- 
duzione, come nel frumento, che si semina or- 
dinariamente troppo fitto, o per dover estir- 
pare due terzi dello piante nate, come succede 
pel granoturco. Sarebbero di certo parecchi 
milioni di ettolitri risparmiati a vantaggio del- 
l’ alimentazione popolare. 

Questo mio voto rimase un pio desiderio al- 
lora, e resterà tale ancora chì sa per quanto 
tempo. 

Bertiolo, 1 luglio 1881. 
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NOTE AGRARIE ED ECONOMICHE 


Grani. —— Neppur nella passata ottava 
si è manifestato risveglio negli affari, li- 
mitandosi tuttora le domande a soddisfare 
i più pressanti bisogni. 

Molto soddisfacente fu il raccolto della 
segala, ed i frumenti si mietono alla di- 
stesa, presentandosi ingialliti mercè i ca- 
lori sopravvenuti in questi ultimi giorni, 
avendosi ‘in complesso fondata speranza 
di un buon raccolto, con previdenza certa 
che cessate anche in parte le cause già 
altre volte accennate, per le quali i de- 
tentori di grani disertano la nostra piazza, 
potrà in breve sciolgersi il gran problema 
che tien sospeso il nostro mercato. 

1 prezzi subirono un lieve rialzo. 

Foraggi. — 1 mercati dei foraggi in 
questi ultimi giorni furono scarsissimi. 

I terrazzani si assentano, occupati come 
sono in tanti lavori; il fieno vecchio e la 
paglia, sono ridotti in piccola quantità; 
ed essendo quindi poca la offerta, l’arti- 


A. DELLA SAVIA. 








colo subisce un notevole rialzo di prezzo. 


DO 

«l.' Economia Rurale» scrive che la materia 
legnosa e non nutritiva che contiene il fru- 
mento non eccede il 2 per cento. Ne viene per 
conseguenza che un molino perfetto dovrebbe 
dare tale quantità di crusca e nulla più. Invece 
i molini comuni danno spesso il 25 per cento di 
crusca,e per tal modo si perde il 283 per cento 
di elementi nutritivi della farina. Coì miglio- 
ramenti moderni i molini-lasciano dal 12 al 20 
per cento. Certamente abbiamo guadagnato 
molto, ma molto ci rimane a fare. Quanti mi- 
lioni non si risparmierebbero all’anno ove la 
meccanica trovasse il modo dirisparmiare tanta 
perdita? Ecco un largo campo agli studi di un 
perfezionamento reclamato da ragioni di torna- 

conto e da ragioni umanitarie. 


vo 
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BAIANO NETSCAPE IMAGINIS RSEISNIOSNSCICRSSIOE ANNOTA, 


PREZZI DEI CEREALI E DI ALTRI GENERI DI CONSUMO 


venduti sulla piazza di Udine nella settimana dal 27 giugno al 2 luglio 1881, 


Senza dazlo Cons. Dazio Senzadazio CONS. —pazio 
der a a) eten 
Massimo Minimo onsumo Massimo Minimo CONsumo 
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PREZZO CORRENTE E STAGIONATURA DELLE SETE IN UDINE 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE — STAZIONE DI UDINE CR. ISTITUTO TECNICO) 


Altezza del barometro sul mare metri 116. 
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. Luglio 1| 6 |753.50/21.3 25,0 20.4/29.6/21.48|14.6| 11.7] 6.22] 7.82|10.79] 36] 33 00.870 0.9) —|— | S/ SS 
>» R| 7 |753.83/22.5 di 22.62(14,8! 13.1! 8.60/1073(11.61] 42) 41 ia 84W | 1,2 — (-S S| Ss 
1) Le lettere C, M, S corrispondono a coperl0, misto, sereno; NB a nebbia; P a pioggia. G. CLODIG. 
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Udinéè, Tip. G, Seitz, . Nea i i sa Dott. FERDINANDO PAGAVINI, redattore. 
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